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L’UMANITA’ PIAN-Q *E kA PERDITA 

CITTA’ DEL VATICANO, 
3 giugno 

,Sua S.anfifà. 
Papa G iovanni 
Xx111 si è spenio 
qaniqmen!e alle > - 
tiri 19,& &&- 
fo dal Cardinale 
C ltit@ani, dal Se- 
gretario ’ Parfico- 
lare Mons. Capo- 
villa, dai Con- 
giunti, dai Medi- 
c i, dalle Suore in- 
ferm iere e dagli 
aiu!anti. 

Il Santo Padre si è spento 
alle 19,49 del lunedì 3 giu- 
gno 1963. Al Suo sereno tran- 
sito hanno assistito il Cardina- 
le Cicognani, Segretario ’ di 
Stato, Mons. Capovilla, Segre- 
tario particolare, i fratelli Za- 
verio, Giuseppe, Alfredo, e As- 
sunta Roncalli, i nipoti, gli aiw 
tanti di camera, i medici, I’in- 
Fermiere’ degli Agostiniani. 

La morte del Papa è coinci- 
sa con la fine della S. M-essa 
telebrata sul sagrato di San 
Pietro per il Sommo Pontefi- 
ce, davanti a centocinquanta- 
mila persone. . 

l’agonia del Papa era duo 
rata settanta ore e quaranta- 
nove minuti. Mons. Dell’Ac- 
qua, uscendo dalla stanza del 
Santo Padre, ha dato l’annun- 
cio a un sacerdote della Radio. 
Vaticana. Pochi secondi dopo 
Padre Gasbarr i  lo comunicava 
commosso ai giornalisti raccol- . I 
della bontà è spirato religio- 
samente e jerenamente - ha 
détto - dopo aver ricevuto i 
Sacramenti di Santa Romana 
Chiesa w 

Alle 19,53 la Radio Vatica- 
na iniziava a trasmettere la 
notizia in trenta lingue: « Con 
l’animo profondamente com- 
mosso diamo il seguente tri- 
ste annuncio: il Sommo Pori--³ 

SEGUE IN ULTIMA 

Il cuore è troppo sconvolto 
perchè sia possibile tradurre 
in qualche parola tutta l’an- 
goscia di quest’ora. Anche se, . _ 

‘. , I 

lata dal nostro amore dì. fyli; 
anche se, nelle lunghe ore det- 
l’agonia, avevamo cercato df 
prendere tutti un po’ di lume 
e di coraggio dalla sua ìnegua- 
gliabile serenità e forza d’ani- 
mo, dal suo abbandono pieno 
e tranquillo nella volontà di 
Dio; ora non siamo però che 
dei figli smarriti e in pianto 
attosno al letto di morte del 
Padre più buono, più amàbi- 
le, più caro e venerato che il 
Signore abbia mai , concesso 

. alla famiglia umana. 
. L’unico grande cuore ché 
sia riuscito quaggiù a. disten- 
dere sulla terra, in questi an- 
ni grigi, una insperata se- 
renità, una fiducia e una 
fraternità ‘nuove, facendo su- 
perare barriere secolari di odi 

.e di discordiè. ‘Il Pastore che‘ 
aveva r&chiaratò il mondo cot 
suo sorriso, con la sua incan’-. 
tevole semplicità, con la sua 
saggezza, còn la sua ’ santi&& 
che camminava ‘davvero c,on’ 
l’esempio innanii ‘al suo greg- 
ge. Il Vicario di Cristo che 
non parlava che .-il linguaggio 
.‘del Vangelo, non pensàva che 
alle anime, mite e umile co- 
me il Maestro, venuto per tut- 
ti, per il figlio1 prodigo e per 
la pecora perduta, per ripor- 
tare tutti nella casa paterna, 
‘intento solo as ciò che unisce, 
redime e consola. Il Maestro 
della « Mater et Magistra » e 
della « Pacem -in terris B, che 
era riuscito a far correre su 
tutta la terra, aldilà di ogni 
frontiera, raggiungendo qual- 
siasi ambiente, le parole più 
severe ma nèl tempo stesso le 
più amabili che il mondo ab- 
bia mai udito in questi anni. 

La Persona anche umana- 
mente la più benvoluta che il ’ 
mondo con temporaneo abbia 
‘conosciù to, così ricko ‘di sim- 
patia umana e di comprensio- 
ne, così signore di animo e di 
m o d i, c’ o s i assolutamente 
spontaneo e buono con tutti. ‘, 

Il Papa della pace, di 
Andrea Spida 

SE&JE IN SECONDA 


